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Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputat i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato , l 'onorevole Ciriani 
ha f a c o l t à di svolgerlo. 

C I R I A N I . L 'ordine del giórno che ebbi 
l 'onore di presentare anche a nome dei 
colleghi Miglioli, Schiavon, Micheli e To-
r ini , è ben chiaro ed esplicito; ma, poiché 
esso non è privo forse d ' importanza dopo 
alcuni discorsi qui pronunciati , fra i quali 
quello del l 'onorevole Fera , consenta la 
C a m e r a poche parole di spiegazione. (Ru-
mori vivissimi — Segni d'impazienza). 

In questo momento, nel quale t u t t i i 
part i t i tendono a presentarsi nella loro fi-
sionomia, noi abbiamo ritenuto dovere di 
sincerità non solo il riaffermare qui dentro 
la c i t tadinanza della corrente sociale cri-
st iana, che fuori raccogl ie larga adesione 
f r a i cattol ic i ; ma dichiarare altresì che 
essa è stata ed è sempre più in contrasto 
con le varie tendenze liberali e conserva-
trici , dalle quali è pur venuto l ' a t tua le Mi-
nistero. 

E diciamo di più. Noi r iteniamo supe-
r a t o il periodo durante il quale i cattolici 
sono rimasti uniti alle forze conservatrici 
e l iberali sul terreno costituzionale della 
difesa di c o m u n i l ibertà, poiché la storia 
t r o v a aperta oggi una fase n u o v a con pro-
blemi nuovi e diversi e su t u t t o domina il 
diritto delle classi lavoratr ic i a migliorare 
e trasformare giustamente l 'odierno assetto 
sociale. 

Ebbene, a questa v i ta , che si è detto 
per la ver i tà non essere socialismo, noi pure 
vogl iamo f e r v i d a m e n t e partecipare, con-
forme alla fede nostra ed all 'azione che ne 
deriva; e quindi riteniamo dignità e lealtà 
imprescindibil i l 'assumere assoluta indi-
pendenza rispetto ad ogni partito. 

Questa nostra indipendenza si dovrebbe 
r i f lettere anche verso il Gabinet to , molto 
più che pur sulle questioni specifiche enun-
ciate.. . (Rumori — Segni di impazienza). 

Voci. B a s t a ! b a s t a ! Ai v o t i ! 
C I R I A N I . . . .non offre indizi di soluzione 

democrat ica. 
Ma noi ci sentiamo per altro preoccu-

pat i dalla ben grave situazione in cui fu-
irono get tat i Par lamento e Paese dal l 'opera 
«del precedente Ministero. 

E d è per questo sentimento di civismo, 
'de l quale ha dato primo e nobile esempio 
l 'onorevole Calandra, sobbarcandosi ora 
al l 'onere del Governo, che noi crediamo di 

poter consentire a lui il necessario esperi-
mento. (Approvazioni). 

Voci Ai voti ! ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . Viene infine l 'ordine del 

giorno degli onorevoli Berenini e Dello 
S b a r b a : 

« L a Camera, convinta che il program-
ma del Governo non corrisponde alle at tual i 
condizioni politiche del paese, passa all 'or-
dine del giorno ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputat i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Berenini 
ha facoltà di svolgerlo. 

BERETsTINI. Poiché gli argomenti che 
io avrei esposti sono stati e loquentemente 
i l lustrati da altri colleghi, rinunzio a svol-
gere il mio ordine del giorno. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Gli ordini del giorno 
sono così esauriti. 

Inv i to ora l 'onorevole Presidente del 
Consiglio a dichiarare quali di questi or-
dini del giorno egli accet t i . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. È inuti le che faccia la 
enumerazione degli ordini del giorno con-
trari , che naturalmente non posso accet-
tare. E nemmeno posso accettare l 'ordine 
del giorno dell ' onorevole R a i m o n d o , il 
quale, sebbene non contenga alcuna parola 
di contrarietà, dicendo semplicemente « L a 
Camera passa al l 'ordine del giorno », ha da 
lui avuto , nella sua illustrazione, un aperto 
significato di sfiducia. 

Degl i a l tr i ordini del giorno, alcuni am-
piamente mot ivat i , come quelli degli ono-
revoli Eederzoni, Poscari, Cavina, Gallenga, 
Ruspol i e Padull i , conchiudono per la fidu-
cia più o meno condizionata o di attesa. 

Lo stesso è dell 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Gesualdo Libertini che, senza 
alcuna motivazione, accorda una benevola 
attesa; mentre quello degli onorevoli Ci-
riani, Migl iol i , Micheli, Schiavon, Tovini, 
con una formula a lquanto altezzosa verso 
un Governo, dice di consentire l 'esperimento 
e niente altro. V e r a m e n t e è un po' troppo 
poco! (Siride — Commenti) Senza rifiutare 
i loro voti, bisogna mantenere qui anche la 
dignità del posto che si occupa. (Approva-
zioni). 

Rimangono gli altri ordini del giorno più 
semplici, ed espliciti, degli onorevoli Bet-
tolo, Cappelli e Pais-Serra, i quali, senza 
rappresentare un plauso ad un'opera che 
non abbiamo ancora p o t u t o prestare né 
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